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VILLAZZANO. Cemento, ruspe, ca-
mion, asfalto e poi trivelle e poli-
ziotti.  Benvenuti  a  Villazzano,  
sobborgo collinare che nei giorni 
scorsi - vista la presenza della tri-
vella per i rilievi geognostici ne-
cessari per poter fare gli scavi del 
contestato bypass ferroviario (un 
miliardo e 270 milioni di euro)- è 
stato teatro di uno scontro tra for-
ze dell’ordine e Movimento No 
Tav. Era il Primo Maggio, ma l’as-
sedio di primavera si  somma a 
quello già in corso da tempo in via 
Villa (una laterale di via Villa, che 
è la strada che attraversa il paese) 
e  in  via  Torricelle.  Parliamo  
dell’assedio edificatorio: sulla col-
lina stanno sorgendo due nuovi 
agglomerati residenziali, volgar-
mente chiamabili “condomini”.

A monte di via Villa da inizio 
anno ci sono lavori in corso per 
un nuovo complesso da 10 appar-
tamenti (2500 metri cubi) che do-
vrebbero essere consegnati a fine 
2024 dalla società Angelini. Spo-
standosi a sud si trova l’altro can-
tiere, in stato più avanzato, quel-
lo del Gruppo Paterno : 12 appar-
tamenti  per  3000  metri  cubi.  
Consegna finale: fine luglio. Ades-
so si vede l’andirivieni di murato-
ri, ruspe e camion per il trasporto 
terra e betoniere. A lavori ultima-
ti e ad appartamenti  venduti  - 
parliamo di locali di alta qualità, 
in zona prestigiosa, con un listi-
no, per 100 metri quadri, che va 
dai 500.000 ai 600.000 euro (ma 
molto  dipende  dall’esposizione  
al sole) - si prospetta l’arrivo di 
circa una cinquantina di automo-
bili (considerate due auto per fa-
miglia, con garage e spazio ester-
no).

Nel sobborgo - che quanto a 
speculazione  edilizia  non  teme  
confronti con il vicino abitato di 
Povo (che però ha un’urbanistica 
più felice o quantomeno non de-
ve ha una strada lunga e stretta 
come arteria principale dell’abi-
tato, via Villa appunto) - c’è gran-
de preoccupazione, tanto che al-
cuni residenti, anche a seguito di 
un’interrogazione  in  consiglio  
provinciale presentata da Filippo 
Degasperi (Onda), sta program-
mando la creazione di un comita-
to cittadino per fare chiarezza e 
per chiedere tutele, amministra-
tive e giuridiche, a fronte di ciò 
che viene considerata un «nuovo 
insulto alle regole dell’urbanisti-
ca». A Villazzano c’è chi fa notare 
che il Piano regolatore generale 
(Prg) con le sua norme di attua-

zione  è  stato  «stiracchiato»,  
«piegato a seconda delle esigen-
ze politiche del momento». Nello 
specifico si parla di due aree agri-
cole  trasformate  dalla  sera  alla  
mattina (un via libera nel 2019 ed 
uno nel 2022) in edificabili, ma 
che sulla carta restano agricole.

La regola principe dell’urbani-
stica trentina prevederebbe due 
punti  fermi,  due “paletti” che, 
nel caso della tutela dei terreni 
verdi agricoli (le aree di via Villa e 

via Torricelle erano zone agricole 
primarie  E  1),  sono particolar-
mente interessanti. Paletto nu-
mero 1: il mantenimento del ter-
reno a destinazione parzialmente 
agricola (se sul terreno hai una 
qualche forma di edificio il Comu-
ne può permetterti di costruire la 
tua abitazione ma la campagna, 
che insieme al bosco è il valore ag-
giunto di aree come quelle della 
collina est, non può lasciare tutto 
lo spazio al cemento). Paletto nu-

mero 2: la reversibilità (in futuro 
chi avrà la proprietà dell’area di-
venuta  edificata  deve  avere  la  
possibilità di farla tornare agrico-
la).

Chi non vorrebbe abitare in col-
lina? Vista sulla città, servizi, di-
sponibilità di mezzi pubblici, po-
lo  scientifico  dell’Università  e  
Fbk ad un tiro di schioppo (che 
mal che vada gli appartamenti si 
possono dare in affitto a studenti, 
prof e ricercatori). Aree su cui si 

può costruire: una miniera d’oro, 
per pochi ovviamente. E i pochi 
sono gli acquirenti con tasche ca-
pienti, i costruttori che investo-
no e i proprietari dei terreni che 
vedono trasformare il terreno da 
agricolo ad edificabile. Deroghe 
felici, con buona pace di chi dal 
Comune di Trento si è visto conte-
stare l’apertura di un abbaino o si 
è visto bocciare la realizzazione di 
un garage o di un qualche capan-
no a servizio della propria abita-
zione.

Nel ridente sobborgo di Villaz-
zano (5000 abitanti) si ride poco. 
La gente, nella migliore tradizio-
ne trentina, tace, non si lamenta, 
non ad alta voce. Le cose sono un 
po’ diverse in questo periodo in 
cui tanti abitanti, di fronte alla 
prospettiva del cantiere del by-
pass,  si  stanno  scoprendo  No  
Tav. E i mugugni si trasformano 
in proteste e a volte nella creazio-
ne di comitati quando ci si accor-
ge delle dimensioni di certe ope-
razioni immobiliari, di certe dero-
ghe.  Quando  appare  evidente  
che si sono usati due pesi e due 
misure (il famoso abbaino negato 
contro le tonnellate di mattoni) si 
alza la voce. A volte in ritardo.

AMBIENTE E CANTIERI. La collina est di Trento assediata: presidi No Tav, forze di polizia e camion. E a lavori fatti ancora traffico automobilistico

A Villazzano, tra ruspe e trivelle

 
 

L’area di cantiere dove sorgerà uno dei due nuovi condomini. I lavori sono della società Angelini. Nel sobborgo si teme che in prospettiva questo significhi il congestionamento dell’abitato 

Ecco come cambia il paese nella laterale di via Villa a Villazzano Lavori in corso in via Torricelle per il complesso Paterno

� Due nuovi condomini 
stanno cambiando
l’abitato: caso via Villa
e via Torricelle

� Quando si edifica 
su aree agricole 
che sulla carta restano 
ancora agricole
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